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• U|Hci08àtnéiiie;BÌ:j ocffiuniô ^̂  
Ministero ripresentei'ebtie ; alla Game-; 
ra, nella seconda itìètà di f̂ebbraio,; 
il famigerato idèóretoliei e, - qualora 
la Camera- si'̂ itìoStràgSe,'ren!fBJì((3'-o 

' hàn''X\à&sm-V energia ^m^ ,;per 
cón^ttfre) in porto il' oapójavoro iPel-' 
loux.:© compagni, pnbravb decretò di 
sciogli meato la manderebbe- a spasso. 

Una iriiiiàoòià più obiarà il 'Gp̂  
verno nOu a,yrebbe! potuto :fare alia 
pleiade, .degli onorevoli-.ohe..stanno 
attaccati cpme! O&tricbé ;ai seggi ..di 
Montecitorio. 

•Vedremo; se i l timorB di un licen­
ziamento saprà destare d&ll'aitù'sòrinò 
i dormienti su citi .fa graTidé affida-
mento;;il..X3;oy:eriiò.,. ' / :•-.; '\^l-. •:;•,-.'•i',. 

Oomunqùe, i deputali dell' Estrema 
Sinistra sanno quanto;loro.spetta di 
fere ;. ostruzionismo, ';• oStrusìiotìiSmóf;' e 
ostruiiioriismp.'"' • ''j ; • :^,' ,, ..V̂  

Oascliijiui'è il njòndoj^^naal nostri 
atnioij.non.si rnuovaìip;, dai doro posti. 

.Essi .hanno buoni -poimoni e fe­
gato sano, 8ó; ne valgano,' ohe mi­
gliòre occasione' por'addi inò^tr^rai 
,degr̂ i rappresentanti; di ;,:un., popolo 
angariato, loro non si potrebbe:.pre­
sentare. I nerhioi; sono .niplti e astuti, 
ma' sono anòhe vili. ; Un: atto' dì vi­
rile; 'energia baàta 'a. ;sgonient£ÌrIi'e 
sgphiinaJrli.'''̂ '.^ V; i^',;/.'.:'' .•.;":,•.•:..:•• 
l in ' campaghapr^duM'^^' ' °°''- ^^' 
mezza e coraggio,. ;;:;!:;•:. ; Gr. 

. • • - • ' • ' ' ' • • • ' • • ' • ' • • • ' ' ' • ' - • ' • ' ' • . — -

Al-25 ; de l prossiinp; venturo ma,i'zo','Di--
giòne; I nauga re r à nu monumento à Gfari-
baldi , tardo ; ma .dovuto pmtfggio ohe il 
popolo franéese renderà à i Bomtno d u o e ^ d 
ai caduti in quella gloriosi^ battaglia. . . . . 

Non senza ognlrasti perù ; si è potuto 
rea!Uzzare quésto' avvenimento, poiché la 
Franoia uffìoiale,, il parti to dei" tìeroier e 
correi, i seguaoi di- Ltiiola, ta t to hanno 
tentato' . .perchè non |àvease a manifestarsi 
la grat i tudine della generosa-nazione veraci 
l'ei'de ohe,_.nel 1870 -Volò jn suo aiuto ap­
punto 'quando, egsa ér»: da tut t i abbandonata. 

Ma a ohe rammentare in q'uàle maniera 
i governi di certi paesi . r icambiarono io 
generose azioni..di ;&àribal4i '. Mentana..,,;,,. 
Aspromonte,;^.-; 'ì'--^;!'- ' ^ - ; ' - - ; , ' : • - ' • . " ' j , - - ' " ' ' 

l 'ero i l ' s a n g u e 'italiano versato";p6r ;la 
Francia, suggellò un patto, riaffermò quella 
fratellanfaa ira; i popoli òhe nessun trattato 
potrà,; mal sòiiidere; -;•; , , -,' • 

Quante nòbili esistenze si sacrifìoarono 
aliar difesa della -Bepubblioa Franóesej i 
nomi più cai-i, ohe anche ora in ' I t a l i a rir 
specchiano il coraggio, l 'abnegazione, nomi 
di s t renui difensori d 'ogni conquista di -li­
bertà, erano colà a;- testimoniare che non 
mancavano all'appello, ment re gli uomini 
nefasti all' Italia, scagliavano' la loro velcr 
uosa parola contro i generosi mart ir i . 

Oggi ohe la nazione sorella, merco gli 
sforzi di uomini valorosi si prepara ad 
accogliere nel suo seno i visitatori della 
grande esposizione, vuole dimostrare , al 
mondo civile, come nel popolo francese non 
Ì! mai venuta meno la. ripouoscenza verso 
il grande italiano, e ohe appena sollevar 
tasi dalla oppressione reazionaria, paga il 
tributo da gran tértipo votato. 

Alla,, inaugurazione del monumento a 
Digione, il governo della Repubblica vi 
sarà ufficialmente rappresentato. I l govèrno 
italiano?farà'altrettanto??? ' •'" 

" ; ' I1 hòstro ;g0Térhtì ha; beri altri eròi da, 
fòs'téggittré; e 86- ooV onore ' s ì è, trovato 0,L 
J'aloJ'mo, logicamente inon potrà no oserìij 
intervenire- a ÓigioUe. Esso: ohe ha sempre 
sfigurato all'estaro,; oVé "ma i ha, fatta ri-i 
s'péttare'la ttostra ùà'aionalità, hoii ' saprebbe 
'c50glieró_ questa oooasìoji'é per .fare omaggio; 
al cavaUore dell'umanità. . i 
, Véramente now- sarebbe -deguo; del goi 
vernò'- dì Pelk.<Ux (te â hiarzo esistesse 
'a'ncórft)"l'òhoi'àre';(Jàribà!dì i l ' quale,; dopò 
-ta;ttò,, àe,''{eps,' .'^Ma/c/te, cosa per 1',Italia; 
non era. genoi'àle di ruolo, i^suoi soldati 
n o n , e r a n o . i n q u a d r a t i , » i suoi Ufficiali noi^ 
oo«òorreivano':alla''penSÌòBo: '' : i 

11 min'iélro'-dèlla P : I . avrà un pènàiero 
geuÉile .pér ' .gl i .ftutòli del, n ionumento .a 
,Graribaldi.,a,;Digio.n?,- lo- squltore Auber e 
1' i n g e g n e r e ' D A s t a r a n t , ; ohe hanno uom-' 
piuto ' uir' vero ed ' e loquente" lavorò d'artei 
ad onore del nù'tófl'itìtiàritì ? ' - -_ : ; 

,OJ iparo l rasràe t te r4 questo .inòsnco ^ ad 
-un.-IJacelli -dijll'avvenire,!,quando n e i s e o o l i 
.venturi,/ divenuto il monumento aròheoloT 
gioo, sarà commemorato d a g l i ; soieiiziàti 

' s t ra t ìe r i , al' suotio della inaroia,' Ohi 'sa se 
'reale, ! d'allóra,: e col oonporsó dei vigili ?11 

. .Nòimandiamo una parola di plauso ai.oom-
-ponenti il;comitato e agli artisti,-! quali amo­
rosamente hanno saputo concretare l'opera 
Veràmeitéi,' degnilj ohe esaildisce ' i l votò 

'del la 'deir ioòràzia ' i ta l iana. idr, 
\ '/['li,' '' ;,' '' '. .,-[- '" ' ,''"•;.- '"—'" ' ' 

RIVELAZIONI StORIGHE \ 

,,'; ha Nuovòù Antologia'•i^iso'itii il titolo : 
«Sul la ; v i a ' d i -Koraa -; da , 'Aspromonte a 
«Mentana » ->-pontiena « documenti iiiediti » 
dai-: quali -è ,comprovato- ohe Napoleóne I I I , 
r i g o v e r n o italiano implorante un acootto-
damento de l l aques t ione : romana; r ipeteva ; 
Finché Garibaldi non à domato, non si 
può entrarti in disoussione. ' ' 

Garibaldi fu: domato in Aspromonte, ed 
il re ' té legrafò all ' imperatore la domatura. 
Napo leones i limitò a l'ispondergli ; ,/e par-
lage toidcs les einotions de Volrn Majestè. 

•Aoec de la-fermelè vous mefidre» à boiU 
des difficiiUès. 

É da allora il governo italiano fece il 
. « o r t o dinanzi ajl'impero,fninoe.se sulla que­
stione romana sino al giorno in c u i , ( e oi 
volle dell bello o ,de l buono) potè fare i l 
vivo.'perohè,- l ' imperatore- era rotolato. B 
perchè si facesse-la tetowatóui volle l'ira-
peto-supremo della-opinione; popolare. 

' 'l lelegmiì®l.....,pM'TOblall 

,•;. A proposi to 'del famoso te legramma del 
generale Mirri « Male non :. fare e paura 
non iaverev; Viva il r e ! » c i ' 'vengono ; alla 
mente - altri ohe i: nostri 'Uoinini ' politici 
-potrebbero co inunioàrs i ' i con ' ' egua le lusso 
'di frasi. •;• ' ; , '-'' 

: L ' on.; Sonniuo, peri esempio, pòtj-ebbe 
telegrafare a S. E . Uadava ; ; « La va da 
galeotto' a roarinài'o. Viva' il re ! » 

E Un/deputato qualunque: .nella discus­
sione dell ' ,indirizzo in risposta al discorso 
della Corona, Pórrebbe BianflarB il-,suo voto 
teiegràficameute, proverbiando;: « l ' ra dire 
e fare, c'è di mezzo i l mare.: Viva il r e i » . 

È l'oa. Do J lar t ino potrebbe telegrafare 
all'on. Casale, che non voleva 1' inchiesta 
sulla camor ra : « Ohi ha la rogna, se la 
grat t i : Viva il re ! » 

E i'on. Gagnola potrebbe telegrafare agli 
elettori, che gli chiedono come la pensi sul 
domicilio coatto : « Io voglio la filosofia 
nei licei : Viva il r e ! » 

E l'ex-on, Menotti potrebbe telegrafiii'e 
àlì'onorevole Palizzolo ; «'Io non tocca me 
di giudicare Crispi; Viva il re I » 

E Fon. Colombo potrebbe telegrafare al 
valoroso Mirri : « E ' il fiiugo che sale : 
Viva il re I ». 

Ma vedrete ohe il generale Mirri, tra 
poco manderà un altro telegramma prover­
biale e questo al caro amico Veuturini ; 
« Galeotto fu il libro e ohi,., lo pubblicò; 
Viva il r e 1 ». 

jg;.',jB,iTTQ]N:3L,' nrA'L.xi^]?sr t 
''Sei GorPÌere' della sera è cessata 'ia-'aBi-

lénpo; prosa del quotidiano T o r r a o a ; m a i n 
compenso resta sempre la le t teratura degli 
altri r eda t to r i ; -file ò per so stessa abba-
slàhzà interessante per chi legge i gior-
n s l i ' a óa,gione di s tud io . ' 
' B e r ' esèmpio, Enrico Eerri , andato la 
scoyl:'a set t imana a Barigi a : pronunciare 
un, Ijubolico discorso contro- la guer ra , fu 
prés;eDtato al pubblico , degli elettori dal-
i ' on l&era t i l t -Ric i i a i ' d , il quale tra l 'altro 
ebbe' a dire ohe « mediante Eerr i , Tura t i e 
i ' ibfo compagni l ' I t a l i a prenderà la rivin­
c i t a ' d e i ; massacri milaueai oampiuti- dai 
mllitaf! vinti da MBUelik. »-Parole , ; come 
ogn.uiio.vode un po' .yivaoi . Ed. e c o o i . s a -
pitìiiti del 'Cori ' iW'e ne pigliano ocòsisìone 
J)'ót'''''oèser-vàre che i radiòali vàhno all'e­
stero itt 'predioara i l disprèzzo della 'patr ia , 
ad. esagerare; le nastro miserie, a insegnare 
òhe p§e.rcito e nazione non- sano ;la -.stessa 
posa.: Infine , dicono — vanno a mostrare 
Òhe non^ soìio buoni i tal iani , 

'Non pare che questa del Corriere sia 
una bella e nuova teoria! 
: , I , buoni italiani fuori di p a t r i a ' n o n de-
,-vono;;tnai ,.parlare della , proprie miserie ; 
anzi non devono neppure tollerai'e ohe al­
tri "nS: parli . : 
' S e c ó n d o questo concetto i l peggiorò ita­
liano del secolo è stato Giuseppe ' Mazzini 
ohe, d,W*^*u''e::tlitta l a sua vita non r is te t te 
un , ino.roento dal danunziare vergogna na-

;z)ionall agli stranieri procurattdo di snsoi-
tare &' loro ihdignazioue. Bisalenclo addie-
:t'rónei'4ti6mpi,'',,I)'ttutè Alighièri (par non 
drc ' /dei- lijinòri)• fu un pèssimo soggetto, 
gifipohò ,andò peregrinando qua e là: 'per il 
mondfj^ ooiii.e uno !sciagUra,tp,„ qualsiasi, , a 

' d i f l feJ f ' eÉi re t ì^e pressò; tutti i prinoipi e 
'tttit'i'1'ilò'pbli ohe gii àvvéii'né di avvicinàroì 

E più o menò, Pattivi italiani furono tutti 
gli esuli, ohe per amore- di- pa t r ia trovarouo 
i.pifi, irrit4!,fci;;aocenti di rampogna pa r gli 
errori del loro coneittadini, 

Buoiìi italiani invece sono coloro ohe non 
hanno inai occasione di andare in esilio : 
cosi; i ' b e n pensanti , gl ' imbeoil l i , i ques tu­
rini, gli eleganti, le spie, e in generale 
tut t i coloro che non s' impacciano di' poli­
tica. L a conseguenza ò logica. Ma almeno 
,si oonfassasse apertameuto ! Invece no, I 
patrioti del Corriere ci tengono agli a t teg­
giamenti eroici ! 

Se non che il loro patriotismo consiste 
in ques to: ohe .in casa propria ò lecito com­
mettere le più grandi porcherie purché 
non sé" ne I sappia niente. -— Ipocrisia da 
degènerti ! ' Crepuscolo 

I l Mattino d i Napoli giorni sono trat tava 
della lot tai ciie-Piaggio e. Raggio fanno a 

.colpi d i m i l i o u i per: l a ' s u p r e m a z i a degli af­
fari della Navigazione gi^nerale. Togl iamo 
solo il seguente brano ohe ci pare molto 
èloquèn'i:a': ' ' ' ' ' ' " ' ' •' 

' , " :..., la'tìiortile deìla favola, ' è là, seguente : lo 
Stato, finora, ha Bpósoj,pii\ di trecento milioni por 
premiare la marina libera; poa tanti sabrifici, su-
piaatiionte' accordati- dal'iJaoae ò' colppvolraonté 
spesi dui (irqyerno, ci troviazuo, oggi ià condizioni 
cotìì miserevoli, che busta 'la lotta fra duo uomini 
por..-, dtìoiclere cìollo'aortL della noatira sola Società 
di, navÌÈ:azipae ! ,— Allegraméuto I „ 

In questa sett imana quat t ro personaggi 
italiani vennero a mancare. Manlio Gar i ­
baldi a soli 25 anni, dopo lunga ed inesora­
bile malattia, dovette lasciare questa terra 
ove era forse chiamato a continuare lo vir­
tuose e gloriose tradizioni di quel padre cui 
il giovane defunto, anche flsioamento, somi­
gliava tanto. 

Domenìoo Farini, già presidente del Se­
nato, ohe aveva 6tì anni ed era figlio di 
Luigi-Carlo Earini . Mori atFetto da cancro. 
Combatteva in un partito avverso al nostro, 
ma fu uomo onesto o mai coinvolto nella 
turpe gazzarra di ladri, maffiosi, deplorati 
e simili, di cui va pur troppo piena la no­
stra pòvera Italia. 

Morirono pure il generale Domen ico 
Cuoohiar i a 95 anni e UUigi Milanovloh a 
75 ; ii primo era il più vecchio soldato di 
I ta l ia ; entrambi ' valorosi nelle guerra del­
l' indipendenza. ' 

': ;t>a Molliamo ; 
(Nostra oorrìsjìondcnm) 

' . 18 gennaio. 
Binyio (lol procosso Notarltartolo — II; ge­

nerale Mirri — Oose del comune — Il 
nuovo prefetto — Ricostituzione del Par­
tito 3odallsta Milanése - Oamlldfttura 
Battncolii. 
(*) —- Il processo di Milano ooatro, Ga-

ruffl e Carollo-è : stato testò rinviato. E r a 
un fatto logico e -da tu t t i at teso dopo; l 'ar-
.resto del Paiizzolo e , del Fontana , i vari 
colpevoli dellatrootì: assassinio.:'Quello;,olia 
risultò u l t imamente dall ' istruttoria: pabblitì» 
parve cosi g rave ai nostri magistrat i iftila-
nesi ohe trovarono opportuno di détìidere 
il r invio del processo : infatti-non erainel la 
gabbia degli accusati elie;si dovevano r i -
ceroare i veri colpevoli, ma nella piafEa, 
n e l onoro 'del la cosi Aétta inàfió misteriosa 
ohe si sospetta sia arr ivata fino a turbare 
la giustizia ohe sembravai Pos i dlspósfc'ar ad 
andare a fondo della cosa. O r a ' i teatimom 
sono ritorriati alla loro isola sòtto,: 'bènih-
ttìso, il t imore d 'una fuoilata o d'un-fcolpo 
d i pugnale ohe la suddet ta maffta sa rt-
galare ai suoi franchi aoousatori. ' 

Si rimprovera, è non a tor to , 'a i ; :magi-
s t rat i milanesi Un fatto, ed è di a;vàiP'òon-
oesso la l iber tà a tut t i i téfitimoai a r r e ­
stati e in riserva. :ln tal guisa la Oòrte 
d'assisa di Milano non ha fa.tto Ohe stabilire 
ohe si può i t t ipunementonièntirB dinanzi alla 
giustizia, decorre secondo ohe piti torna' a- , 
tile. In una paróla, tale modo di agire non | | 
ò;oh6 un modo evidente pe r riuunoiare; alla I 
possibilità di andare a/fondo della-torbida, 
.questione. 

/^ ^ L a figura che e inergé 'p iù; cKiàra o 
ridicola da questo processò è ogg id ì quella 
del generale Mirri, l 'ex ministrò de l l aguèv-
ra, il famoso aopùsàtore èti'e;ebbe i l ' pd rag -
gio civile di venir a' defiorre a Mi l ano 'd i -

• re t tamente , mentre avrabba ' potato farsi 
interrogare anche a Roma. Egli h a finito 
col darsi la zappa sui piedi dimèntioatjdo 
ohe oolui ch'egli accusava audaoeriiante, il 
Venturini , aveva in sua inàno dei docu­
menti che dovevano farlo dirn/et'tere da nii-
tiistro e svergognare davant i a tut to il 
móndo civile. Pe rò dopo òntto questo egli 
se ne sta pacifico godendosi là sua l au ta 
pensioncina ohe il ministero sempre prov­
vido non lascia mai mancare ai suoi oaldi 
amici. Non si ha nemmeno l 'idea d i voler 
chiarire la responsabilità di questo ministro 
ohe non r isparmiava pressioni a l , prefetto 
di Palermo onde imporre il Palizzolo a 
presidonto della congregazione di parità e 
rafforzargli così la candidatura politica : 
non si pensa neanche di far risalirò l a . re­
sponsabilità anche ai ministri oke lo spin-, 
Saro al malaugura to passo. Tamendo di 
t rarre in ballo gli uomini, qualcuno ftooùs» 
soltanto i l sistema : ma non dò^rfe dunejl'-' ' 
ticarsi che il miglior modo .31 Hquid'àì'e 
per sempre uh sistema colpevole, è quello 
di ricercare e condannare ooraggiosamente 
tut t i gli uomini che per sete di potare si 
fecero lecita ogni •violenza morale. 

— Passianio al Comune. I lavori della nuo­
va -amininistrazione proseguono, con g rande 
alacrità, speoiàlraente'l 'òpera di riedificazione 
p e r i i disordina lasciato dalla scaduta pon-
sorteria. I l popolo milanese n ' è soddisfatto 
perchè crede finalmente d'aver trovato dei 
seri e degni .amministratori della cosa pub­
blica. Quelli ohe sebbene annientati non san­
no darsi pace sono i pòveri consorti ohe con 
fini raggiri corcano di get tare la diffidenza 
tra i nuovi amministratori . (*) L 'al t ro di per 
esempio tentavano di protestare contro l'e­
lezione di alcuni consiglieri facendo credere 
aver questi affittato dei fabbricati al oo-
ranue ad uso scuole : essi però gridarono 
a vuoto perchè l'elezioni dei Buddett i ,r i­
sultano lagalissime. Anche sulla nomina 
delle commissioni trovarono di ohe dire 
per aver il sindaco Mussi accettate assieme 
alle altre anche le dimissioni del conta* 
Ermes Visconti ohe per loro è addi r i t tura 
qualchecosa di sopra naturale . Ma lascia­
moli sputar fiele, lasciamoli gridare, oha 
tanto e tanto raglio d'asino. e' inten­
diamo ? 

(*) Quello oha hanno fatto, fanno e faraaiio i 
ooniiorti udinesi ooutre i rappresentanti dei partiti 
poimluri. (N. o. Bi) 
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'lJ-:i' i r jje'néMePélìòux lift; mandato qua 
ir nnó'yo Jjrèfetto Alftóioj mito per la sua • 
opera dì'demolÌKÌon«;ilièlÌ'Utiióaé dèi •pattiti ' 

V 'popolari-Blessàndrit|V è parmeggiani ; l ' ìnf 
'•'•'., tónto ìiel magio?oaptóAledtinqùe, è ohia.ro  
<»iS'%(jiiie, ]à;;ilno6 'ihewdia,iia?J,! egli esperà' ohe '̂l;' 

> ''fl*";l'partiti''TOiir Iv^qul/viatàptp^l'Àlfiizijj;: 
:, stB);• fltttdiandp::;iier palazzo ;$;,,tpitoà; iiloii-^ 

'ifR%:^JMóriMWmetìtd; 'dellft ' nìioyà *oit& oh' • é ' 
' ,>|iÌhmàÉt)'«ipjvéiaft(#ÌpBrKtòó';6lièvil''pou' 

polo ,she:Èono8eVoi'*tt*''<'ótt ohe gaUiììà ha 
.« ,_, da f̂ rPy sigpiitcterà bene dal oaderó nelle 
'̂' "»^i^tii<a&ei':ohkiili,,nnoyo,*préfefcto.?^ 

tendergli. •/ • ' 
;,' ;— .̂ I)%p6ttim»n,à::^óorsa nel "«àBto salone 

-, di ,vfw*&lnptì fioài|iÈttio ciiróa tìn migliaio 
di socialisti milanesi ,si. riunii'ono per di-» 
aptitór.é il progèiito di riorganizaaìiione ela­
borato da Opstantino Lazzari per riposti-

'ftiire là'1?etìé*akiàiié sóPiftliata di Milàtió. 
JJAl btóeospt-esìdiedgiàle sodéva^l'dn.'B^rkesi 

r,-i^lteleii tijó^ayai appanlo a Milano i»! booa-
,,f|o^f,;4^el disaoaprdo^.rsprtòi fra proprietari 

:,; , : e iayoranti fornaio II oomlssio, ,BÌ ^ soiolae a 
mezzanotte,, dopò una vìva è paoifioa • di-

(sèugStoae. È notò come prima: dr sciogliersi 
' .» .yijnnè" aocoltil ad nnanimità la proposta di 
. >:!6éìr,tp':I"ompeo Oiotti' •flptentino, il : quale 
, i:iproponév»''di: portare a oàndidàl;o nel VI 

j'iCPlWgioiidi Mitettolasòlato; dal:Mussi :te3tè 
: .lifvicxiate)-in-'Segno; di :protesta: opntro: gli 
:, •jàiibitri'ppliiziesohill'il nome di Cesare Ba-

s'ta'oólii; l'ergàstdlaoo innoopate di Volterra _ 
iJéapluBò dalla i-eóente amnistia. 

•• ,^,,,:ÌNeÌrdi?egnpdj legga ohe il-mim 
: jî BaiiiZ î ha, presentato alla iGamera; per la 

v.fr^yiflióne,11614002 .della .imposta sui fa'bbrir 
.. ' iiicafci (ohe yiVi9T,,dir6,«n. : altro inasprimento 
,, .,|<3el!ii ÌDsppportabilp;;tassa) vi è notevole la 

.disposizione: per: cui:le .commissioni oensua-
: .,i;i^.,;potraàno, in Paso di . oontestazioDBj po-

. jatringere tanto i proprietari quanto gli in-
,..4o,iliWt»;.p!"estare, giurameritovsuÙa;verità 

;., ..^pisre.cldi.to,,denunciato. Bazzeopple.! 
. ,;, iJIa,a,,.qaa.n(}o, o, siguorij,iljpayaUpttQ,,:la 

i.;ppr<Ì̂ i,„;̂ l,'a,pqv(a^bollente.,ed. altre torture .per 
.,tene,t;jinjfreaQ:qu.6sti ribelli,di pontribaenti ? 

,.|(^.{g,,À,h:ppvera:iIta}ia:-n,ostva.!,..i ., ;-: : ',• 

'''^iS'IlfMilg :li;:)i?ra-.̂  
" stori, ' 'ohe,' oorlie óorrispòpdèiitp", eli giornali, 
•!;mm-,jet ,là,;guerra;deil 'iÉràndyaàl, Ili preso 

: ,: ' _^aFjpì̂ erl:, e ::oamibttò ,a .Pretòria. ' Ebbene è̂  
v'rle&itp.a'faggira ed ora .pùbblioa Ip w.e 
;«0ré''.'di:';prigióni'tt'».-;' ' '• , . ' ' ••'• 
\ V :JÌ41Ì' tipn.-si stànpa di lodare i meriti dei 
'.'.bijòVil/Liritiene oblimi soldati,,di :oui uno 

.•.;/• ''a'tìlò.i.'qiiatido sia'a cavallo, vale tre fantao-
: "'oini inglesi. Osserva pure ohe oooorreranno 

.noi .menò di' 2&0,dOOuoiriiiii guerreggianti 
"l'or poter avere la sioiirezza della vittoria. 
/: Còrne' si vede le couPlusipni di "Wiston 
'jGlinroliiil, spilo tutt'altro, ohe allegre per 
' gU. inglesi ! 

:'-éOTERNQ: PROVVIDO 

tenerli: quieti. 
.Ohe ss p o l i .rimasti negli arsenali 'sì 

faoeSserfl. ' prèhdérè' da" qualoHe sprtìpolo di ', 
'solidarietà, o pensassero;.ohe:'i]ìptì;è giuste: 
lògwwe:i:proprij;raHOTÓli i30Ì':!av^^ 
laSoìtire' del òomp^gni' disoapupiltiv ; il ; sU 
gnoriBòttplo , non; eàtteirebbe a màoàMi a ' 

' ' Il ministro della marina s' è impegnato 
' a':'.fàre delle economie ;. ed eooo in ohe 
•'mòdo : I 17,0Q0: operai che lavorano negli 
' arsenali verrebbero ridotti a 12,00". Di 
' questfj 80 soltanto avrebbero il salario di 
i6'lìrèaV giórno ; gli altri U,970 in lire 
'3,30 iti giórno^ '^^ 

^ ' ' Là spesa,: sarebbe cosi di lire 14,274,860 
*. niehtre ppr ir'passato.fu di lire 16,310,125. 

'' •CFh''epònotaÌ!Ì quindi ' di due milioni, àl-
' l'àiiiiOv-;'-' •'_" 
'••" 'Bit questo è dimostjato oojne i criteri 

- 'eóònctiiici'ai .quali i; nostri sornmi reggitori 
•' si ispiràjipsienò 'sempre gli stessi. 

''(".'ìrpB siridùopnp le spese inutili, .non le 
'Wdicolé.pompe 'volute da una politipaohe 
.'ùoiì sa; dimehtioàrp le velleità imperiali-
' i stiehe battute ad Abbti Oarima ; non si 
' econoihizza sui parassiti del bilancio, sui 

' pomiriehd'àtori ohe ponsiderano i lauti ono­
rari com,e .un dono eh' essi si degnano di 

' ttpoettare e reclamano indennità enórmi 
'Bol'che" faóciaho un qualsiasi nonnulla. 

'Non si falcidiano gli assegni ai corrut­
tori, .de! paese, iion si semplifica l'oppri­
mente meccanismo burocratico; non si fa-! 
vorisPono le industrie ed i commerci per 
ritrarrp iJal .loro: incremento un beneficio 

1 ' di r gran lunga superiore — e per certo 
'ónpstp e morale — di quello procurato 
'dalie asfissianti fiscalità. 
'"'"".,'J)hi'|pò. 1 " 'Depórre 'fare 'economia ? Ebbene 

un-;qùàlnnqup - Battolo l'ottiene; licenzia 
'..6;..'.mila, ope't'ài, 'paga meno e fa, lavorare 
• di più' quelli che restano, e, la gran fatica 

- •«-fatta. ,-

Cìttei einqueraìla operai buttati d'un tratto 
'sttila stradii, vadano pure ad ingrossare 

: . l'esefoito: dei disocoupati. 
' ; ;.,Sè fjon.sftrànno contenti delle economie 

':;.:;.:;;'La':-sficiologià!-::òSddS8a3\ 
.', „ e;:, Ia,.;:'i3alaei?l«:-À<i '',, .̂-'v 

yl parliti popolari sono sorti per cqmbat-
tefe la misèria, e le tante ingiaétizie. ohe,, 
il più forte esercita sul più debole, I no­
stri, avversari, clerióali e mederatì,: Hanno, 
ben oóusiderando, scopò affine. I primi av-
verèauo la libertà del pensiero, e vogliono 
che il proletario sia piccino, tenendolo in' 
ginopehiojiseoondi lottano pontro di noi 
per sostenere il,monopolio del oapitale, os­
sia, lo sfruttameilto e l'impero dél::ricpo:eul 
povero. I moderati si atteggiano talvolta 
ad antipieriéali, ma' è chiaro ohe ' là, fede 
pi eòa serve molto agi' interessi di quella 
piasse òhe tanto teme uii risveglio del po­
polo, ed è amioa del servilismo,.. e della 
cortigianeria. Oònservatori e plerioàli'fanno 
d'acoordo ii'apòlogitì; della miseria, e dicono 
ohe,. questa è generatrice , di energia so­
ciale (ì), perchè : produce la' previdenza, la 
costanza nei' propositi.... 6 la rassegnazione. 
Non è gran tempo, udii dalla, bocea d'tin. 
sacerdote, però upino onesto, un'. apologia-
delia miseria ohe mi poavinSe,, sempre più, 
ohe se molti: nostri avversari sono ortodossi 
perchè cosi: vuole il loro :ititòrèsse', altri 
invece Sono o ootìtro dì noi per defloienza 
di studii, 0 perche il loro pervellp è pieno 
zeppo di metafisioa. ; . 

Tutti i difetti delle, olassiioperaiej'difetti 
ohe un vero demoera.tioo deve ripoaosoere, 
e ricercarne i rimedi/ seno generati' per 
via diretta p indiretta dalla'mwe.i'.W'' Wòlti, 
,epprai,;,si ^ nbbriacanoj;: é; ;,siì-j'àbbrutite'Éfó ;', 
perchè la pondizipne di :b68tia,d.q. .^pinà"'à•-
pni.la miseria li costringe, lo scarso; rivir 
trinìeùto e la manoan^S di;.'.fi9ltUf8^J^onp, si 
Phe .diminuisoe in loro il'concetto,-della &-, 
gnità umana, La protìtituzione', ' 'il' 'furto ,:B 
iiiiUe, altri - delitti' sò'nò ''à'p'piìntp''','oausàti:' 
dalla, miseria,, origine di tutti i ' mali, e di 
nessuna virtù, I . oontadiiii,, miserabiii,' pel­
lagrosi, sono creduli, supprstiziosi, e qupstò' 

. avvilimento intellettuale fa si ohe impedi­
sce loro di sortire da una Posi infe'lioe con­
dizione. ' 

Il sociologo ortodosso non istudia la na­
tura, e.sdegna ammettere ciò che la scienza 
ha dimostrato fino all'evidenza! Io sorrìdo 
ogni qualvolta qualche moderato antioleri-
oaló si sdegna perchè i 'preti hanno sem­
pre Pombattuto le conquiste della spienza 
e della, ci viltà. 

Nei campo della, sociologìa e della po­
litica non fanno anche i oònservatori lo 
stesso? ;Gpme ì preti, questi nostri avver­
sari spesse volte ricorrono al dogma: per 
combàttere il progresso sooiiUe, ed i loro 
libri dì: .sociologia ortodossa' sono riboccanti, 
d-i sprol'dqui pontro la vera sPienZa;'sociale, 
basata ,sni fatti e ohe mira serena ' se»?» 
preoccupazione di particolari interèssi di 
casta alla ricerca della verità. Restringo 
:la;;materià per non usurpare lo' spazio al 
Paese. Gli applogisti -della; miseria, non 
pongono mente aUa deplorevole condizione, 
di certi popoli privi di risorse agricole, in-' 
dustrialì e commerciali, e per conseguenza 
condannati ad una vita miserabile, La mo­
rale nelle contrade ove infierisce la miseria 
è nulla 0.rudimentale ; ;bast i dire che in 
certe isole, prive di risorse naturali e la 
cai produzione è insnffioiante ai bisógni 
degli abitanti, si ritenne: opsa santa,!'in-; 
f'antìoìdio ed il patricidio. 

Non solo la miseria, ma anche 1' abuso 
della ricchezza, ò fonte d'immoralità; i; vizi 
delle classi agiata informino. Noi demo'ora-
tici dobbiamo concludere ohe soltanto il 
lavoro equamente rimunerato.e l'educazione 
possono nobilita,re l'uomo, mentre io-sfrut­
tamento, l'ignoranza ed il clericalismo lo 
abbrutiscono. Osiride. 

•Il mastio di Volterra ; rinserra dentro 'di 
9è;;4à,.,22 : BtMii-£tìi;;,fbtttttcy;oh§;, ilei 1878,;.è. 

;||atò,|óàda^Kato;;:,aH!i-:'',gÌpira.,^rpatéft|^er: 
.!'tra,-cdetÌ||o.! :òh|3èpl|%òtf s&vevItSpmnsIfeòi^^ 
'EglÌ,-'-er^'enl6|IÌò«iii :' .!;qaelW', 'tòìS^'-i"<iii|»ivì'' 
••opn''lft|tiósoÌ|pa- della •'prOptià-|fSaotì6iÌ^ty!:e., 
8';;et#'?po8ta'i'!ih;;:Ì8plla:.,';lB( ••'•ittìt •'órotìè*^^^ 
giàngei'è. alla'fine, del, suo oalyarìoi ch 'era; 

'.la 'morte, 'ma'.senza,:spé#aaiaì,,ftltWijaj';;i;ffi!j^ 
, ; Un giorno, gli giunge la notizia, o h e i 
supli,più; ;gravì,.6,,,più:f,Jalsi:,,;àcoiisiitori¥:i]a6l> 
proopisso, fuggiti dall'Italia p^r ribrezzo 
.delle •pròprie..oalunnie, rimorsi dall' infamia 
commessa òoatrO lui ihnpPantej avevano, 
ritirate ,per iscritto é dinanzi à testìmoùi; 
:tu£te le auouse ond' egli era stato òòndah-
nato. Fu un,lampo di' speranza, Il próòesso 
potrebb' essere rifatto, le risultanza oam-
biare:interamente, l'incolpevolezza propria 
balzar fuori luminosamente..,, ed'egii stesso, 
balzar fuòri'dal carcere alla Vita e alla! 
libertà.' , ' ;,•• 

Nulla", non più notizie,'non- :più voci, 
non più lusinghe'. Le, dichiarazioni degli 
accusatori non son tenute in alcun conto ; 
il silenzio è imposto dall'alto'sopra di essi,' 
intorno a. lui, che rassegnato dispera. E 
passano gli anni. ' . 
, Terribili anni, durante i .quali quel mì­
sero potè aver tanta .forza d' animp; da re--
sistere alla .prigionia, ai regolamenti seve­
rissimi, agli, aguzzini sprezzanti o provo­
catòri, senza ohe mai uno scatto, un atto,. 
un:«iotto gli potessero provocare là minima 
punizione. Modello di prigioniero, , degno 
.d'ammirazione per ^ l'insuperabìl costanza, 
degno, d'enppmio da parte de' suoi,, carpe-; 
rieri. E tutto dire ! Véntidùe anni di questa 
lodevole: condotba — nelle carceri italiane! 
— lo avevano , designato alla commisera­
zione di chi avesse sentito un poco d'u^ 
manità.. Nulla. 

Quand' ecop torna a l n i , dal di fuori, lai 
voce ohe i:3Uoi aoousatori hanno yeiramente 
snientito le accuse, si sono ritrattati dinanzi 
le •autorità. E la voce incalza : ; e' è qual­
cuno che pensa per lui, i pai-enti ohe Sanno 

.ma .non furono oredutì, i, compagni 'del-, 

.l'.imputazionp ohe hanno, scontata ,la pena, 
.li.pietosi e gli amanti della ,.giv(stizia: ohe 
oeroano, snidano, propalano...le,.pyove' del­
l', ijnnocenza,,i;stioi opnpittadini.ttitti, ì suoi 
giudici .stessi... La voce ; òreséej ' è; grido,. p 
tuono; tutta -Italia sente,: sa che colui e 
innppente.e ne dimandai.Ia liberazionp, per 
grazia se non,si può più' per-.giustizia;' i ' 
.Egli là.identrò ode,'palpita, spera; s"6--

sa|ta ; !pttien.e ,dl .sorivere:ai .parénti, ai di­
fensóri, al sovrano!: afferma', .'prptpsta,.di­
mostra la propria, innocenza'; .aspetta, lu­
singato, e rincuorato per mesi e mesi: in­
tende; che nel parlamento nazionale. risuò'na 
la parola perdono, ohe nella reggia si bi­
sbiglia la parola grazia, che nei ministeri 
si prepara, una amnistia. Si chiude il. par­
lamento, la reggia è in festa, sorge il nuovo 
anno fra squilli di letizia : ma: per lui non 
o'è letizia, né amnistia, né perdono, né 
grazia, per lui. 

E sul volto emaciato per ventidue anni 
di galera: immeritata s'aggrottano le, oc­
chiaie livide, s'infossano le guanoie, spor­
gono le tempie: i segni della: consunzione 
sono evidenti. Egli morrà là dentro d'etisiai. 
Cesare Batacchi, innocente, a mostrare ohe 
anche l'Italia ha il suo Spielberg e tutta 
l'ipocrisia ed efferratezza austriaca di esa-
crabìle merhorià.. 

Se giustizia non volete, almeno un po' 
di pietà, 0 governatori d 'Italia! : S. D. 

. ÌE; ÓÒM "qùé'sti esempi' csoand'atòsi; e' quoti­
diani, i 'quali' dimoàtran'ò.'itt' qnal 'conto il 
govèrno;dél'.j|i';tBngà .l'onestà'e la giustizia, 
si 'pii|||nde:flf'ijl pOpolo^.sHItt' del rispetto 

Kger;'!!^|Ì^titii^hi.: ; ,',: - Ì * •,: 
f;{;É,,BisSpiereHw»:';olÌB il:-ppp|J|5;fòss6,'pieoo e 
[.pòrrotto òòiMlf pi; siete, o |;Ìnori del'/bene 
liisepiirabile'jSS"' ,'' ."."""fi'.','" ' .•'':;•' 
•g:;-, '^ • •:, ,'5,<|: '-~—~^^-i'0§,:' • ' yv.Ctì;̂  
':'! Da quaiìt!8"qiiàlohe : 'g!ó?nàle"''b6iìi«ì Infbr-
inatp ya diqetodo; in;; q«è8tÌ''gÌPrBÌ paî e ohe 

: q;iiàl6Kè '!^$8fiàggiò, infltìerilevit" già-'agi­
tandosi in: ' alti Itìo^hì .péròhè,; ove '.11; ;g)u-

,sdizio-' Pontfpf vpaliazòltì':''0 ' à îftpliisfeMénte 
.quello cóntro :Càrollò e O'arófl si,:d6yess() 
inìMare di tipr.endéré,;(|u|s,tò'non'.avvenga 
pili *a'Milano per & .q;ilàl'8 Pitta 'ài intenda 
elevare: una specie di legittima stìspieipne 
ttl!«t';i;ovòsoi,a; èssendo; orhìài provato' ohe 
còsti 'l'òpiniòn'e' piibblì'òttMé''' av've'i'sa' alle 
maffla étf ài niaiBo'si d'ògiii geaeré. Tente-
rèbbesi di fa)̂  riprenderéil processo;'dayanti 
qualche assise :d6l mezzogiorno. ;. .• 

Non è da meiàVigllàrai quindi;'che la di­
fesa di Eali^zolp elevi 'simile'eoòezicnè alla 
moralità di' Milano ; ma'sarebbe:': dà\/yéro il 
colmo ohe reocezlone yenis^e "acooltài ' 

.Gorre voce,repente òhe il, pròoeésò Pa-
llz'zolò e'compagni possa essere dpferito 
alla Córte d'Assise di'ITdiù'e.'' '' 
' " ' ' ' " ' ' • ' ' ' ' ' ' ' : ^ y ' ' ' ' - ' f ' ' i ' ' ^ ' i • • ' • ' ' ' ' • ' ' 

. O - l i '' ±atìLCo«cJiOJci,1;i 

•Vedi avviso in quarta pagina. 

Si annunzia, ora che il ministro Sonasi 
commuterebbe la , pOna dei Batacchi per 
modo che l'innocente uscirebbe subìtp dal­
l'ergastolo. Ma perchè si deve sempre ,ne-
,gare l a ginstibia per farvi subentrare l'ir 
pocrisia di una. tarda pietà ? • . . 

M A F I A È M A F I A 
Giorni sono con regio decreto è stato 

disPiólto il consiglio comunale di Villabate 
in Sicilia, famosa cittadella di Palizzolo. 

Ebbene, erano anni ed anni ohe si sa­
peva da tutti, ma più di tutti dal regio 
governo, che quel municipio era un covo 
di malviventi; sono mesi ohe da Milano si 
spargevano per l'Italia le più strane ed or­
ribili cose sul conto di quell'amministra­
zione comunale, 'ùia ora sòitànto sì pensa 
a sciòglierla. ' ' 

Se; ijiveue.di ladri e di assassini si fosse 
trattato di oòuqiglieci onesti ma di fede re­
pubblicana 0 socialista che in una qualun­
que ricorrenza del calendario cortigiano 
non avesse fatto esporre al municipio la 
stemmata bandiera, il regio prefetto del 
luogo non avrebbe lasciato passare un 
giorno senza provocare dai ministri del re, 
ohe in queste cosò sono fulminei ed iue-
BOrabili, un deoretp di spioglimeato per. gli 
BooB3Ìgliatì,„', oonisigUeri. 

;UH ; professore li.Zaniahelli.scrive sulla 
Gazzetta deU'EiHilia m& ilunga;pappolata 
per dimostrare .ohe il Mirri ha fatto benis­
simo a fare quello ohe ha fatto ! e phe gli 
uomini dell'ordine, devono, gùardaral bene 
dal dare Una .'qnàlnnijne soddisfazione ai 
partiti sovversivi,, i,quali:icplgouòi tutte le 
oooasipni,;per,miuare:ia;;tn(>i>à,ròhia,, , ; 

E tanto per provare, php-i sovversivi 
hanno, torto marcio a gridare pontro le au­
torità gO'vernativé é"còntVò gli, erróri e le 
Polpe della magistratura,'ricorda .gli'span­
dali, politici a. .giudiziàri, .avvenuti'durante 
,il ministero, Giolitti, del.quale ihihistaro, sa 
ìion errianio, faceva parte:,anche :l!inteme-
ra'to-Pelloùx.;': '' . ' ' " ' , ; ' .', 
'•• .'É'.;inco8oienza o' 'hialaiedé qùòllà. del sig. 
•Zanichelli;?-:'-;!;,- : -• ,;i(-:;,.i"'-••"-.,.'_, ,•.;;•,•'•'••'••,• 
;.i ' Per, qaali : ragio.m,. egli :n6ga ài sovversivi 
;il diritto; .di;,., giudicare..dell'opemii.del go­
verno e di' pb.ieder6;,oònto.,de',,.sjipi('errori? 

;Oiy sarébbèrp, forse,in Italia;-dei ^cittadini 
prì-yilegiati, dotati, anche di, fap.òiM, ;ePcezio-
haliiai quali' ^pli Spetti di,;iaterassa.ai alla 
cosa.,,p(ibbli(!a?,;,,.^, • ;.:,;:, ::j'.;-i!.:;::-.';'-'-'" ';• -'-

. :, I. ..so.vyersiyi.. aoousaijò. ìl-,Mirri- di aver 
eontribuito,; cóli arti prinaino^ej«;e .sleali a 
&l8are,,,Ia'=rappresèntàhza' ; hàzipnàle/' ma 
Mirri è mpnarohico, quindi ha ragione lui. 

Oavalletti accusò il Orispi puiiblicamente 
alla Oamera).nei,: comìzi: e sui: giornali, di 
f'alspj di triiffa, e di. millantato pfedìto;; Orispi 
non osò (jùerelarB il ,su;o app'usatore.i.... ma 
Cavallotti aveva tortp/pprchè Orispi è mo­
narchico. 

Tutta l'Italia che pensa onestamente è 
stomacata per,le mille byutttire.che il pro-
ce^sp Notarbartolo.ya rivelando, "Pali brut­
ture, colpiscono più 0 iiuepp .tuttp le auto­
rità^ governative che' yi ebbero, mano, ma 
il ricOrloscerlo, secondò il .sigìlor'Zanichelli, 
è un transigere coi : spyyersivi, ' ; • ' :' 
.^ E pOstuì.è.professPi'é'di :dìrjttp. costitu­
zionale ih.,una,UniverBÌtà:del;rpgijo. . 

E costui ignora, ohe; ; all'ipfuori vtjei sov­
versivi ;e dèi complici o'li»ndatòrÌ.del regio 
governo, vi è una'quantità •enorhje'dj cit­
tadini Onesti alieni dalla ìpolitipa'i ftià.-a,ia&aù 
del proprio paese, i quali vanno jperdendo 
lo, loro, ultime illusioni. [sai, pònto : della 
baracca, "; , ; . 

• - • - , ' • - - - • • - ' - . * • ' ' . • ' • : ' ' ' " ' - • ' ' • - ' 

• , . ' • • * , . * . . . • , . . ' . " ; . . • , , ' , - , , ' 

Ma un altro incosciente è il Manna, sot­
tosegretario, all' istruzióne pubblica ohe, 
dopo un lauto baiiohettò,: ha' pronunciato 
un lungo interminabile discorso liei teatro 
di Aquila. 

Dopo di aver fatto upa .carica . a, fondo 
pontro quelli' «che itìcorag^ìànp il popolo 
a una corsa sbrigliata 'veisò idealità ohe 
non si possono'raggiungere » vien fuori 
con la solenne affermazione, che • in fatto 
di libertà, l'Italia: non è .inferiore' alle na­
zioni più civili e che', «l'uomo è' qualclio 
cosa più che un cittadino e ohe • le fonti 
della verità e della' gitìstiaia 'scaturiscono 
dalla religione della patria e della uma­
nità, ». • :'. 

Basta queptO:per capire phe.ilbanohetto 
d,py6aver inft!JJ,l;o assai sul Manna. . 
'flm^hM^ih .fi»i,^1W,*^-TttwM<l|r,|liiiMllli •^.•IIH •««•HIIIIIIMII—WWMM 

;i.r AMM'iiXàmMn i o 
del Dott. Gi^seppe Murerò 

per la cura delle malattie della pelle 
è aperto tutti i giorhi menò 1 i'eatìvl atte ore -i 'ij 

In Via Vlllalta ST. »7, Cdine. 
ComuUazioni gratuite : 'Martodi, Giovedì e Saboto 
."'""^•"•"^""••"ii"-'""»! wwwMiiy-wwirvtwwii'iipiiiiiiiwjiM —Il 

Olio di fegato di JÌerluzzo 
Vedi in 4 ' pagina. 
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'̂  ;>̂  •';';GòntlniÌaiw ; l e ;i»eijstì(i# 

';'•(&'a titì: ; tett |&^Sì ?W jiifotìn a i» • otìm^ 
riqàli; del ;tijntìloipiqì;ieqÌi,4iftV||ì;;dM5'Silagé!f^ 

•: loqtièntejjapejlijfè- àoftjìiis^oO;dei|?it&, .«.Vé -̂; 
y i | ò ; <JJ;gftnizztóci^additìtWrafi'una;?oj^^^ 

: o|i|tr(3 i:tti|;': v^Ètó(j:,e;;liJpié»5S,Ifef:« 
, mesèj^Jjjblpèvcilé^sMOp 
;:,,wilÌ9r6iiijorb jifewt; EótSogradi édjviiiitiam-:: 
: /^ f . ;E; ;W^gaerra inis;iatà:é',;iMsniJbt&;;'opi, ài^ 
^^Ijfcl'/sisliemi è^ rnetodi-v'lmiqi^Sbliii bfl. ;iàyiitb 
: per 'e^sr nft; ifeÙpe r!snliiitb/Jti<liiéiitóbhè'iil, 

ppverb .èA'ln'iippeiitB' miiesti'O vèhtié Jtiflitla, 
id^;;pÌKtè del J ivprby veditore la aHpl'B'n^ 

e,rotse miriacoifctó di pane maggìbri ss dai 
giornali:daU%provincia fosse stAtófWtfcOiUii 

: 4pa lob¥ 'il.bpénM; àllUngià'stó p^ 
y presQ., ',•'; ,;•: ; • \ \ ''Iv..^; •"••' ̂ '••/̂  '.' ì: 

: Notilìacjóibòointtieiiti perchè tìittò guà-
; stei-fibbéi-o, Bblafflbnte Iftooio pi-eseiile al psr-
, ^Seguitato-•iiaspgnàntB ohe e atata jjer lui 

una prov'yideDZa di aver sempre militato 
nel oosidétto parti to dell 'ordine, iu,caso oon-

; tlfarip.avrebbè rioevnta 1» sua b rava desti-
„ ttizìonè é forà'àiiob quàloheipo ' di; domiciliò 
v'doatto'in ,aggiunta,;: ; ; ;•;, '; '•;;;;. 
H ;^H jtvitto questo .in omaggio allajlibertà (li 
;;,pensieco;,! , . \,:Ì ;V- '^ , ' 

Ameni tà clerical i — Mliiaccic r idicole, 

' Utì fei'ojsenia inno,utlo'Boi;i''Ì8pOiidentB;dél. 
•sevaÈao-Cikàdìno Itòtiam d'oggi .^sAhiip 
il solito frasario da trivio, ,m'a,ttaoÒB ;l'urio-
Sttm6nté'e:ini dichiara ment i tó re 'pe r la, gola 
(Br*^),' per aver io asserito "ohe. i banenàérit 

': Pad r i Stimatfcitai. colla fcblléi'ftriztt de l ' looàla 
i; Éduniòipicij avevano palósattiente violato le 
': previdènti- .disposiziani: prese- dai ; sani tari : 
.; de l oomjine.iUi, pocasione dell 'ormai aooiiii-. 

parsà'infeziione cronp-difterioa, ,- ' 

•• ; E aoii inabilitii ' j meravigliosa Til povero 
;; abat ino, 0' òhi ;per> àsao, cade da solo ne l ; 
' l a cp io , ed ingenuamente oonfeaaa ohe la,; 
V riunione' dei ' r agazz i ' da me deplorata, real-
l;mentò avvantie ma ohe in luogo dal solito 

inseguameuto pafrw^ico ohe; ivi s'impartì-, 
soe,si limitarono alla santa iiiéssa ad a scio-' 
r ipara un fervorino d'oooasiòne; • 

;;>';; Se ' io . ; noti" ?bazzioa fi 'equeutamenta le 
' ' 'èhrése-'iapÈi; itìétto-'peiolllè Hon^me ;sBritp i l , 
•y%iàBgno'f oì If'&iSePéSsit{ii,"ffia ,;ohè; ignori i f 
•;prcigi'ati|m:i' educativo;'it^^H'ieoOelsi padr i , 
; Stjmattini • ,e ' ài tut t i i' ptaHòali itt^geiierè ' 
';;,fcutlt,'taleL',ftméilìtà., da. far, :pia'iigére'i. sassi 
„,— via, feroce oorrispondeute oattoliod, s iamo' 
' ' 'èéiii.sp,rKtautb di guadagnato-per>vov|ep 
' le idèe-óhé .propugtìtìé;; lasfiiii'te per ;carità 
Sin p&oe ip; regiiiè,i;del';Poi'tógallo ed' i ,ge-^ 
;;-iBiérali, colouelli e,; inaggióri di Verona, ì 
:*;qu,à|i;i; ppyerettij entrano nelle nostre pio-

cole';disqaisizioni come i cavoli a merenda, 
, ;;;; Iti quanto pòi all 'usurpazione della Chiesa 

idi 8. Gipvanui da -par te ; di chi non aveva 
diritto, la prova esuberante la memoria 2 
dicembre 1899,' colla quale nu i l lust re , uo-

i s t ro "concittadino coi document i alla mano 
•vi dimostra ohe là vostre -'asserzioni riba­
dite pei.C'j'Wadmo d e i 8-4 passato noyem--

;bre èrano non'pere e destitnite di ogni , 
' fondamatito. • 

; E o h e restaiancora per finire di rispondere 
,'ar vósti'ò magnanimo : sdegno o morigerato 

': èorrispoDdènte del Cittadino? ha minaccia 
di trasoinarmiVavanti'- uiì consesso (forse il , 
:Tribuna!e della' S. Inquisizione..... Dio me 
.né scampi) a rispóndere e ri t irare le infami 
i bugie dét te eeoondo voi, a òarico del Sauto 
part i to nero ! P'er'pietà, abliandonate^questi. 

i inu^ j i 'pistolotti...^ rattorioi, }e oonvinoatevi 
i^ehe ;gi f i 'a t i , ai tratt i di oovda, alle tena­
glie; roventi, agli aato-da-fè; eoo; di scarta; 
memoria , ' i l . progresso umano ha sostituito 

.. 4 m^S '^ ' ra ' i 6.;la Lègga, -̂  •; 

Questo,,; lo comprendo, è per voi il grande 
; dispiacerà ! Speranza 

% :: Da Pordenone. 
;; ' .20. gennaio^ 

. iSeraijj.... e veglioni di beneftcenza. 

':•,.. (P;) i r Comitato per la Lega contro la, 
tuhei:colosi ( ! ' an ima del quale è F amìùo 
dott. U, Lippi) visto l'esito ottenuto sabato 

. ai .Sooinìe con ,ìa serata di benefloenza par 
incremento al , fondo necessario per la co­
struzione .-.di i f lniSaj iàtorw e nella quale 
.lisopssérof Unaui tn i ' applaus i la ;signprina 

,: p lpe .Pp ion ed i signori .Ellero; Éiooi, T l o -
r ipJ ig; l ' insuperabile, prof. B.Vpa'Iiin, nella 

,;C3pfe,venza 4-r('^ u-j^fande/li, . iner i tandopure 
,un piauso l ' .orchestra d e i nn'pyo SSaloiie 

: SoIferiliO,,,;b.ft. deiiberato di dare n e i cor-
. ;rent6;'.L0iix:iioyale: idué giapdiosi ; veglioni 

niksóherati; -'(iiei, quali suonerà,- dioesi, la 
•predetta.•Orchestra) e sempre al medes imo 

S o b p O V ^ " .'.':• ;;• -• :•- ' ' -

" ' D i v e r t i r s i beneficando è al tamente no­
bile, E io sono certo ohe la cit tadinanza 
sarà per aoopi'rere numerosa (senza contare 
quella ; dei" paesi ' i imitrpfi) da to Iq scopo 

' 'ufflanìtariò; quale è quéUoi bùi si è proposto 
il Oqmijiato ,8tt4'ieiito. 

- • " ' • ' • • '^ • ' ' 'Ct tMj jva le. , ' • '•./,'; 

tìotóemca; scorsa jslf ballò a l . ;SalóiiB Co-'; 
jazai^ia.llft Stella d'ortt, nelle S'ala Toffòlbn* 
e;;Mpfteréilpy e i ip ln t tóyo. Salpne; SóUprino,; 
|)àtaiia;)priiiitt;Sera, ris|ontrfti,;iiijpj8àuallPre:| 
'«3;fS';;lltìàÉzif:(diS(5rétai3'feHto^^ 
•g£pllaj|:fPatelÈ|if«,:lV[p5^téfpaì¥i;iei-;;^^ 
;nìj;:rDÒ&OT!Ì|i;JijÌierp3!|^^ 
-?;; jSi' '• prefttà|hSÌ(imj ^:!;|)aretì 
Tèatrp';;;8Pai(ité^:;^r:. 0( | jazzi jp i^S^^ 
; ' te /b | i iSv!EelsÌi9prp nó^;'hàtmp::i;rili«i,;Ìl^soeT 
;glÌeréKIÓ|?ìpiit:itìe| ar i ì rS Bptó"'S qr i f l l | oha^ 
'garftnné da t i?a l :%oiaI^ , perchè prpmds^^ a j 
sbopo ; di ; bBtteflopnzàt a .pt'^* della I i aga l 
uùhwo^a.ilitlky'cbiosi.i .,•'.'•••";• •. • • •,•,••.^••-

:'i;','";'" '•';,;';, ,;;'':;-(Jirc()"et^ùìsti'é?'-• ' , ;;';;;;• • t 
. Prps3tmain.enté;'':v6r|à fra- noi i i Givco' 

equsstrp Zavaltaj nosti-i vècchia ó'onosoeuza. ; 
.Andrà; a. qUaloUba;; dèlie 'rap'préaentazioni,.. 
per; poi ma'ndaiJyidaj^li. appunti.: 
, I II tàntp.auguro iai Z a v a t t a ' b u o n a fovtntìa 

e rplativà.l,. cassetta jiieua, 

';?,.,",A,'jpi;oposito;-: 
diysistemli.Vi.l demòcrafioi. 

ti Oiornàl,^,d;i, Vtline, dopo -ave r amma-
ii i teai lJingéBÌao; . ; lettóre /afae notizie su 
lìèlibiara^ionigi-ése. .dalla (Jiiiuta democra­
tica) pubblicaj:pggf:i pommenti disinterea-
eati di : uno p f e ' . f i i f ì i ' m a / b w a t ó t o ed a l 
quBjle • (per hi .ìfirma) | n o ì órédiamo aùlla 
.parola. ,—:,,E'qHó.sti:'pKe'sistemi s o n o ? ' 

Una lapidf: a|; C8ii»allottÌ. ? 
,' Dpiùahif;xiómphiPàì' -S ' inaugurerà -a ! Oo-

. negliano.untt'siapida,-'!» memòria di;-Pfelioe 
' Oavallótti e. iri ,;j)t'0uhhcierà alla ore: à nu. 
discorso il, deputa to ;del nostro collegio 
óuor. Gtirardiiii, espiossamènte invitato da 
qiièl Opmitatói; ; ' 

Per lia biblioteca. 

sra'tiff'* 
PS9*ai. 

i ' 

, - I n uii ; articoletto di oronaca del Paese: 
abbiamo parlato de! JjÉu,seo e Biblioteca, ie 
cui . vicende oratnai tutti sanno e non ispup 
certamente .lodevolii E d . abbiamo-aooenaato 
anche ohe le giunte municipali passato n^E; ' 
Se, n^'océUparóuo^iper u ieutp , ;adtóooei ió to 
di 'àlitiieiitàre g l i ' s t ipèùdi : a i 'própqsl l . ìiisi 
' ]?tìr'-;cpd'é8tp.-'ce;uiio"S'e.'iua|bpi(»tacop i (̂ jv.p 
edtt;uniétt{óiii''3ig, MiSsioJ'-assJBteritefitWii^^ 
teoarioj-:cli6 dice di aye ' r ' avn tp ; èv;àempr'e' 
l e t t e r e - d i elpgioj a' goderò lo stipendiò' 'di 
so/è .'lire 1800 . :Noi ,non . yogliaino•.•entrare,;-
Ih iiieritó di quelle let tere di alógio nà"'(ii-" 
sptitere .se; ;io.:' :8tipeaciió'«di-'48O0>irrB: 
hb'aPgri|tóitrvpMtó,'6d'àÌlé'\Hj,arf^ 

' r i f e ' à a i SigìiOT Miisip^''-»,. •>-.,»'+-fi e i ^̂ ^ _ 
••'•'Ma, pìÓ3oiiidendó''di';;Siò')>*nPÌi;''s'tfpiiM 
con quale diritto b pretensiótìe ' i f sjig'n '̂è ' 
Missio s i "attribuisca'la- qualifìoa-di'prepSIiitì»' 
alla .biblioteca, mentre noi, in veri tà , -non, 

Gabbiamo mai avuto di' 'dósifatté intenzioni,, 
.Egli ,poteva quindi risparrniftrai i -sùoii vanti 
ed i suoi piagnistei per lo stipendio e per la 
famiglia che opi medesimo dóvpinànténèr 'e. 

Nuovo giornale dem«ioratico. 
I junedi l o corrente cominciò le pubblir 

oazioni sotto la direzione dell 'egregio pub-
;blipista Paride, Forni t i v\ii. nuovo giornale 
-quotidiano, della d6taoora,zia padovana, d'ai 
titolo: La Libertà- ';/• 

Auguriamo airottiniò;'ppnft-ateUo;prosp6ra, 
vita ed alla democrazia padovana Unaispleu-

, dida vittoria nelle prossime elezioni:gene­
rali amministrative. ,» . 

I funerali del povero. 
Sotto questo titolo abbiasup ricevutp. un 

lungo articolo firmato A,toìnp col 'quale, 
facendo' appellò alla Presidenza dei Rednci, 
si lamenta che nei redenti fiinérali di un 
povero veterano, il concorso dei commili­
toni sia stato mesohinissimo e ohe siano 
state deficienti le rappresentanze, mentre, 
queate, e; quelli • aóoóyfpnol'numBrpsi quando 

'-si t ra t ta ' ' d i 'defunt i 'ricófflo' comunque 'iio-
tevoli. L',titO)wb v o r r e b b e - o h e almeno di ' 
fronte alla morte ci foSsp: eguaglianza di 
trat tamento per il prestigip; ed onore della 
Società e della bandiera. Osserviamo sol­
tanto, che l'articolo .sarebbe, stato • più op­
por tuno fosse indirizzato alla Presidenza 
dei l ìeduoi per i provvedimenti di sua 
competenza, . . . . 

Sipttoscrizionè permanente 
per un ricprdp marinoi-eo & É\ CatHillotU 

;. Somma precedente L, 269.87 
0 . de B. in morte di Manlio 
.: Garibaldi ,. . , . . • . . » 1.— 

Ì)e B. in morte di Antonio Grassi » —,30 
Botti Sebastiano, idem; .,.,., . , > —.50. 
(Giacomo, avv, Asquini, i d e m , . . . » 2.— 

! • Totale L. 2 7 ^ 1 7 

' Le oblazioni si ricevono dal Sig. Plinio 
' Zuliani, Chimico - farmacista in Udine,. 

piazza Qaribaldi.— Farmacia S, Oioryio,^ 

L'arresto di due imbroglioni. 
' ,t)a,. parpcohio teànpo, t re individui, gio-
^ i h i ' è l'óljusti, due upihial,,ed; .una.,.aotina, 

;;tij)partanentì ,a , jnella.rg6iiia ' chp 'Sdegnà . j i ; 
•lliyijrj, ójlii^èferisóis'W.tsi'tf Bpìina dpi; 
J||cp9Ì5iinp-,; .•.,aggÌràyatìiJ.ìi;'n%lj|-;/iÌprtrte;,pittà- ' 
I;s^prencrendP' ia^: ' ,hHii | ' J&def-dwl!' ^'.jlottii? ; 
•«pSciatmeiltei Pótì:i'lptfSff|i--^di^;S9Ì88ritì,''8*vèn:-^; 
jtit^"ó'''dplp)''i •^e'ì'''*rSwaii|p,ì'ttjtìf''àl'.;-^ ; 
dijìlrigeìè, ia; 'tnoftP .d8Ì '0^gli;" | j | r òÓinmttP-

, yglS, fipn false lag;riisié,;éd'jéstpraei;9;tìénàri 
.gpi.funeràli.';, •[.{•'• ' •;j>':^,^7'r'',,.i;iM'V.'"''/.;;S •• 
- -^l'f^giojtiBlì' oittadiai-viivèyahòijiÉifcfSmeSsp'' 
. i^sguardia il .pubblico,..cpiitrorjMiirtipr^se;; 
|i,i questi figari, «he disotìoran.o.;' 1» claSse'; 
'cffferàià^ e '̂.la città, tutta,, •- ;':';:.';-&:?;:•;•.-, • 
, ,;,,,.)5He3trt : matt ina, i n seguito .a .denanoi» 
di uno dei:mistifioatii.segnalati allo gua rd i e 
.di; città hientre esercitavano le loro: nobili 
'imprese, ; vennero.,';' arreatati •; é: t radòt t i , ili; 
questura ì duo; ; uòmini sbprddatòi ohe" Sbnp; 
;e|rfci Antonio Sporenì fu li'ranoesoo e.Q-ip-
."y'anni Pàdóani fa fficolò. — -Benissitrio I ! 

La chiusura delle scuole, 
: : Iti' causa dell 'estendersi del moi'blUò, che 
ha già fatto: anche quitioho vittima, luned i 
Srerranno ohiuse tu t te le scuole elementari 
ujjbaos. , 

(| i ; Un banciietto. 
l^ioBviamp con preghiera di pubblicazione ; 
; -pabato sera 18 oprr, ebbe luogo nell 'o­
steria alla Qalotta sita in via Eia l to n, 16, 
•i i i i 'banchettò dato da circa 80 ferrovieri 
i n onore;:di due loro capi, uno dei quali 
.chiese ed ottenne d ' andare - in pensione e 
IJalliro traslocato .dopo 14 anni di soggiorno 
i'i) questa ci t tà , . 
• 'È ' a l l eg r i a ed il buon uiriore regnarono 
àtì\*rani. Non mancaroùo i brindisi prece­
duti da piccoli: discórsi inneggiant i a l - la ­
voro,'- ,i -,.,;, 

j ....Venpe fatta poi lode speciale alla pi-o-
prietar ia dell' osteria Antonia Carmi,, non 
sólo per la bèlla disposizione della sala, 
ma:' aiiohe' per la squisitezza delle vivande 

: e-ila bontà del; finissimo vinp;" ' ; 
Vn convitalo non ferrooierBi 

Il più grande serraglio d^l mondo. 
K . ' a r r i y à l o ' i n Giardino grande per soli 

i Otte; ;>giori),Ì l i l p iù grande serraglio dei 
i^pndpjijotip^.») apr i rà oggi sabato. 
/.^YÌj.sttrà una esposizione di IBO ' aniinali 
pd i f più inwelii'dó' 'domatore moudialp, de-

S'ÌoÌMo'';iJ6h''mólté'?teédàgliij 'dai''à''pi-óvii del 
:'-«jjò' eoéezioxiale;. coraggio,, entrando' aielle 
•g»bbie'.;doi;-!eoai, delle pantere, degli! orsii 
i<6BCf,; ind i tu t te le belve rriunite- ent reranno 
,jnjpn%-,(ta,,pd,esimtt,,gabbia;nella quale il do-
. mij.tpjgj,&và i^s.eguive ; snrpi:^|leuti.; èsàròiiiì;^ 
'•j'tnoltre ' vi sarà; i i 'passag:gìó ; del puliblioo 
;!^6I;'cJwi}l,;ziiólòg;i6p,'>ttigtió •'ai'''SóVraglip,' 
/dfJ^a-'jSÌ-'-Vèdt'à'iiiayoro dei c'avalli,, dèi:leptìi,': 
, dell'ielfifitote;,*: dei;oani. Insomma una:gran;àB. 
..;UPy|tà; por;!tldiue alla,qiuije ,non, mancherà ' 
,uer,tamente-un grande.;..sucpesso. 
' • 'P rezz i d'itfgrèsso : primi posti ! i r e , l ; 2 0 , 
secondi cent. 60, terzi cent. 30. ' . 
' Si .'farautio ''riduzioni per collagi, .scuole, 
seminari,: militari, purché siano in numero 

,nou iniupre.di 50,per80ii6, 
. .'l'utti i giorni si .daranno due straordi­
narie, rappresentazioni, l'uua alle oro 5 e 
l 'altra allo 8 e mezza pumoridiane. 

Carnovale. 
, La t e g l i a dì Iteiieflccnza d e l l ' I J . V. U, 

Sabato prossimo, come abbiamo già an­
nunciato, avrà luogo al Teatro Minerva il 

' ballo dell 'Unione Volocipedistica Udinese a 
betteficip dpUa locale Casa di liicovero. 

E fuori di dubbio che tale veglia sarà 
li(. ;migliore dai oaruovale 1900, E se ancor 
due .settimane prima si .è pottito assicurare 
l'esito del ballo, il merito sp tta essenzial-
nlente al solerte comitato, che malgrado 
tutte, le difficoltà, non si scoraggiò mai, ma 
lavorò, lavorò sempre, fidente che la par te 
sajia della cit tadinanza avrebbe risposto ge­
nerosamente a l ' suo caldo appello in prò 
della ;veochiaià, bisognosa ; come pure me­
r i ta ;'lode il comitato per non aver fatto 
delia l'èclame a base delle solite gonfiature, 
ma mediante vere e reali noyità, di modo 
ohe tut t i hanno compreso ormai che il ballo 
oi'cfós^j'co,'comò _ viene generalmente chia­
mato, è veramente il ckm, del carnovale. 

L a vera novità ò il grande concorso pei-
l'addobbo dei palchi in carattere pret tamente 
ciclistico, par il quale è assegnato un pre­
mio di Jj. 100 ; tutti i palchi sono stat i 'già 
veiiduti à& qualche giorno e la, richiesta 
dei palchi continua di: modo che il comi­
tato si vedrà costretto a, provvedere, Se ciò 
sarà possibile, a r idurre a palco le due ali 
a i lati della loggia superiore,; il secondo 
concorso è di grappi di maschere, in carat­
tere ciclistica più numerosi e meglio orga­
nizzati, e il migliore fra questi otterrà nu 
premio di lire 100; il terzo concorso, con 
un premio di lire 50, ò individuale, fra le 
maschere che, anche allegoricamente, ri-
spondaraanp al carattere oioliatioo della festa, 

T e a i r o SajìlOuale, 
.Domani se ra grande veglionp masólierato 

con i m i g l i p r i ; ballabili del ,parnóvale,; na-
'Kloaaii ed estarii ed,; oróÌ!p?tra-',deI Óonsori ió 
iBlàittipoioó d i re t ta iftVitì^SSti^; ,0- . , ìferift^ 

•'''•,.i; V,,',.'; -:,.,vSi»lii-.tìefeèÌÉlilf;';-l..i''.;;'-;'--,';-"^. 
,.' •r)om,àni sera gran ballo.tntts'phótàtò polla, 
b iwya 'prphóst ià 'd i re t ta . dallSegregìP; 'si^óK; 
Gt^rdSeppeVGrógpris,;' ohe ,;9ttònérà'VÌ)elh -;tì; 
sotilti'bailabiltedei;:modernòi,fep9rtpriÓ-' , ' ;;:! 

. , :>M:-MOBTE-"". ' .'̂  -.••...•-•;.,•''-.:-; 

di 0IOyA^^ Ni E S è ÓRA 
;; Soldato (li Cavalleria 

Noi non ;t 'abbiamo oònosciulp, o dilp tto 
compagno ; ne abbiamo inai saputo ohe tu ; 
foìisi tra n o i ; oggi soltanto -ci g iunga uii. 
dispaopio de' tupi éonipagnid lOsl ig l ia ohe 
pi avver te della tua ìaorte, e bi prega di 
rappresentar l i alle tue esequie. 
; P u r è . i n ' i i o f e a di quel par t i to ohe' ci 

rende tut t i fratelli, in; nottie, di, quell ' idea 
a cui 1Ì0.U .flinuo iaoiampo, nonché la m u r a ; 
d ' u n a o i t t à od i confini d' una: provincia , 
nemmeno i. monti e, gli oóearti, ;noi : ti por-; 
giamo un estremo affettuoso saluto: :; 

Ohe dolorosa morte , dev 'esser s ta ta la ' 
tua , : iUngi dal d o l o e t e t t o natio, dove t' a-
sppttava la famiglia, torà' anche , la fidan.-: 
zata, dove . ane l av i ; di ri tpruaró al lavoro 
poU'attività d ' un - figlio amoroso,; dove t i ' 
r ipromettevi di lottare, ancora ; per la ói-
viità e per la, g ius t iz ia ,con maggior en tu- , 
siasmo, quasi a rifarti , ;del l ungo penoso 
silenzio, a cui qui una ferrea disciplina; 
t 'aveva costretto.: 

Ma quando la tua rigogliosa anima gio­
vanile, avida di giustiziai-di , verità, di a- : 
more, s 'appressava all ' istante ; suprèmo ohe; 
spffooa le gioie come gl i affanni, gli affetti 
come i rancóri,; forse auorà ti confortò una 
visione. Forse t' apparve 1'; eséroito dalla ; 
grande patria, ohe s ' avv ia sicura e fidente 
incontro al radioso avvenire, ;quoll'6seroitp 
in cui ogni vuoto doloroso oha si; forina; 
nelle file vien riempito come per inoantò -
d»: diecij da pento nuovi ' iniliti yolonte^ 
rosi e d ' àrdeiiti, e pensasti , ohe' se. per iv i 
nel .'fior, della vita, qualcosa di te r e s t a v a : 
in quell! opera titanica d i . r e d e n z i p i l é iji:; 
u i à n a ' a " cui hai portati^,„il tuo obplP.;R;; 

Addio, caro aiiiioo,'addio.' ' ' '.: J 
,' "uaiiio, 80 gèunàio 1900,'"; , -; ;; : ;Ì,.; ';' 
!•'-'•••';'•/•;';••': '^V': 'MfiàÒiiiàlièthtìi/Mìne, •' 

Uffìeio dello Stato Giviie. 
Bollettino soetimànàlo dai :W;!i,l 20 gennaio; 1*00,; 

:- Sosolte;- ;• i '.. ' 
Nati vivi ina-iolii 8 femmina 11 > 

, ... -, Total*.W;i-X» , 
:' 'PiilibUcaìiloiU di matrimonio. ;-;..; 

• Mario Stmgarl imp'iogato priyftto o6n Maria Gres-
Batti oivils — iVstoro Bettuassi facqhiiit^ c5Qn;Pieri.aa 
Lodolo coatadina — Qinaeppe Sutaòlo:muratóre; 
con; Anna Bianco opemin — Giaabppe Cloohiatt 
muratore con .Engoiiia Rizzi operala —- Antonio 
Ballico inl'ermiero con Oatoriiift Vicario cóntftdiaa 
— Guglioimo De Biasio fattorino di cainbio eoa 
Grazia l'ittorito casalinga — Marino l'raoasso ti­
pografo con Italia Stringhotti casalinga r*' ì*ietro, 
Zenarolla muratore, con Anna-Maria Tiòn conta­
dina — Francesco Golnii parruccbiore con Maria 
Furiano casalinga — Eduardo Ardito commerciatìto 
con Elisabetta Siaoèhi oivilo — Qiovaflni Bla cal­
zolaio Con Antonietta Httaro sarta. 

Hatrlnioui, 
T.)otfc. OiuHeppe Doretti avvocato con Adele ì^a-

bria agiata — Luigi Virgilio facchino con:Uiorenza 
ZilU contadina — Sante 'ronìKzo conóiapelU .con 
Italia Spolador casalinga — ^Umberto Oengarla 
calKola'LÓ. con Elisa Passudettì operaia — ITordi-
nando Tron sarto con. Clelia Tromisiii sarta — 
GUnseppo ForugUo muratore-con Caterina Tlon 
tessitrice — Francesco Bosdàves fornaciaio con 
Maria Fatroncino tessitrice, : • 

Storti a (loinloUio. 
Pietro Modotti di Ijuigi di giórni 25 — Dome­

nico Goradaazi fu Ijuigi .d'anni .69 falegname -^ 
Italo Quagliana di giorni 12 —• Felioiaùo PolesB 
di -Ftìlioiano d'anni 2 e mesi 10 QaroUna Dèi; Fab­
bro-Merlo fn Luigi d'anni SO sarta -^ Maria Gar-
bino-Marcuz«i fu Giuseppe d'aprii 63 contadina—^ 
Maria Turcliotti di Giuseppe d'anni 1 e mesi 4 —. 
Maria Del Nogro-Florid in Pietro d'anni 88 casa;, 
linga, Matilde Herafini di Ooatautilio di anni 1 e 
mesi 2 — Marta Ghiavegato dì Carlo di anni 8 — 
Maria de Foy-I'argoia fu Tinoenzo d'anni 5S pòar 
Bidente — Antonia Filipputtì-Moro' l'i! Domenico 
d'anni 76 lavandaia —-Saturnina Chiarandini di 
Domenico dì giorni 7 Luigi GaUiussi di Antonio 
di anni 3.' - V 

Morti iielP Ospitale Civile: 
Leonardo Danielìs fa Giuseppe d'anni- 73 ban­

daio — Pietro Antonio De Martin dì. Luigi di 
giorni 2B —- Domenica Murcuaiii fu Lorenzo d'anni 
I l surta — Raimondo Varmo d'anni 24 calzolaio 
—- Lucia Bulfoni - Fabri» fu Giuseppe d'anni 6G 
cucitrice — Girolamo Gollino di Giacomo d'anni 
a7 manovale — Luigi BilUani fu Giovanni d'anni 
()2 indoratore. 

Mori! nell'Ospitale mUltaro, 
Giovanni Mosiiora di Luigi d'anni 20 soldato: : 

nel 12° reggimento cavalleria. U,̂ otale n. 22 ;• 
dei;<iualì 4 non apparÈoiientl al Comune di Ddìafl, 

GitKMESE ANTONin, gerente respon^itbìle. 
Tipografia Cooperativa ; Udinese »-

La tassa sull' ignoranza 
(.Telegramma della Ditta editriooj 

fistrasiioue di Venezia del 20 gennaio 1800 



Una oiiiomtt folta e fluente 
& degna coraua 

dòli» bellezza 

La bai'bft e i cnpelli 
aggmùgono all' nomo aspetto 

tlì bellezza, di l'orza e di senno, 

CHININA MiaONE 
PROFUMATA E INODÓRA 

, :. ;,L' À G Q U A O f l l N I N A - M I Q O N E F^pa ra t i i oou sistema -sper. 
: oiEtlee con materia di primissima qualità, possiede le migliori virtii . 

fcerapeutiòhe, la ctnali soltanto sono un .posse i i te ' e tenace r igenera tore 
dei sistema aaplUftre,' Baati ê un liquidò riufi'oscante e lìmpido ed i n - \ 

, teratoente-ooinposto di, sostanze • v e g e t a l i / N o n eambi il ooldre dei 
oapallì 6;ne impedisce 1» ó a d a t a p r e m a t a r a . Essa ha dato risnltttti, 
immedia t i .e 8óddi9fa,oeiitÌ83Ìmi anche quando la. c a d u t i giornàliei 'a 
sdei'oapóUi 'era- fortissima. —• E voi, 'o madri : di /famiglia, , ; usate del-

• i ' A C Q U A / e - H r m N A - M I G O N K pei vostri figli' du ran te l 'adole- • 
,,soènzB, fatene, sempre oontiiiuàré l 'nso e-loro; asaiaiirerefce un ' abbon-
-idante oftpigliabura.v • ' ; • '••/; > • ^ .. 
/ . • ^ / • / A ; : I / * :,'•.'•-//-:/;'.^,:• A T T E S T A T I •'•'' 
••••; '.; : Sìmorì AiSGEtO'MISONÈ^e-C/'Profo^^ ^ ['•••-• 
. 'La loro Aòqua phlnlna-MIgona sporiinétitfttttgii più: yolta la trovo la migliore 
ttoiiaa da toletta per la testa parohè Igienioa nel vero; seiiao, e di grato , profumo 
0 v.eriiTOentBiaàattà agli usi attvlbiiitéle dall'itlveatore. Un bi;avò ebiion parrao-
óliibré né 4ovl'6bl]6 6saofQ sempre fornito. ' ' ' 

• «Tanti rKllegràntenti e Bàlntàndòli'mi professo di'loro dovolisairao 
!••:,: /« •: ' 'J: '; / DoM. QIOBQIO GIÓVANNINI Officiai» Sanitario 

:>;=•::•:• •.' •t:',-'::-. :../•.• -li' .•>• : ;(.'•'' •:• ''Luteì^tt'(Soma). 
- , ,: ;:,Signovi;ATOBLO MI&ONE e a^ 

_ ' l à vostri 'AogUs di Chinina di soave prol'atiio, mi fu di grande aolUevd. BSBO. 
'.'mi' àifòatò'immédìatftmonts la caduta dei oapelllndn solo,'roa me li fece oreanerO * 

iod iafaaa loro tfer» e vigore.; Le peltioolo ohe ; prima erano in grande abbondanza 
,:8Ull!|j testa, ora: sono totiìlmonto-Scomparsa, Ai miei Agli, oheavevano una oapi-

gliatiira debole e rada, ooU'uso, della vostra acqua Ho assicurato utia lasurreg-
glanto capigliatura.; , ^ ^ OESIRA iOLLI. 

,; t 'XOQUA ,OMlNlNA-MIQONE ««'<) pra/i»i)ja<a e/ie inoàarà, ,noit si vende a. 
peso, ina,solo in fiale, da £.1,50 e X. 2 e in bottli/Ue gt'andt par l'uso delle fdmi-
'!/Ue a li. 5 e L, BfiO la JioUiffUa da tutu, i Farmaoisti, Profumieri e Droghieri 
délRei/no. • / , - ' ^ ' ; ' • ' . , ' ' ' • " . ' " ' , ' " • • ['• • • ' , ' : 

;• ;'ìtópC)BÌto generttle lìa.^A. ;'Migòhe;0 0 . , Via Torino, 12 — Milano;, 
' 'i./AUS; spendi jioni per,paócp pastàio; aggiungere 80 ponteaim^ . 

SEMINE PRIMAVERILI 

Krb» Meiiien, qualità extra* . . t . 150 T,. 1 lit 
Hrìil^ Hàétpaf quaIjtà;CiCM-tef»*o,;Ì!*( 'tao n 1 4f 
Kriift Mèdie», «lualiià scùflcnto \ » ' 60 « 8 7P • 
ttitoeìitt niftlDiitiOj fiuiilità cxtm.it 170 »• 1 6Q ; 
Ti*lfogU(iWiUtto loillglftBo , ; • . > . 4 6 0 . » S -^ 
laiUliiBll«aOr«c»ttn, temo9|iusC(i»:iM >»; 1 10 
Smil* ri «nMiIfttiit)lo, seiiiò SffiiBc; « K O : » 2 40! 
IjotBK o Ot»MlHnii.v . ; ; , ' . ; « 280: »-,270' 
I.olello o ituggmm , ' . , . » « / 45 » 0 55. 

Kl-dn:ilUÌHsliMit, (Avena tìatiQrl. ,», .150, ,»i 1,70 
Brlift hlfllicftj tHolcus làìifltù») . i. "Ì36 v* 1:4S 
PÌ6B0 iìtMO. o; 'fflROiied». i \ . .,i- AJI 40 » 6 60 
Vecclii grosNH; por foraKefò.. \ »- 30 > 0 40 
Varùttn es^sìlia» ; ,' .' V i. »' 3 0 ' A 0 40 
IjUptnl Cttiiiniii . ,• :, , , . , ,»>, 20' , '« Q.ZS 
%ÌftUQ tonfane , \ ' , V ' . ',>i'25'iy0&ì 
ii»»lM.tìi!é cowinn*;,. i^,; , ; , ^,»»{, SO- .H O;ED; 
Vcccìft tl^^utft^ . . , , : . » 80 » 0 CO 

guru niìttt^i nìh iwf^rft tifli 
ppr in tDrniaziotitt di praterìe "dì din'ata in-

dfitìnitii L ; ' 1 ' S 0 ai chilo. Né occòtrorroV chili prìr 
mlllp metri.(Hiadrati. •.•'j,-: • ,'v.;',.,'- .-i ••••.^.' 

' ' " ' • ; 'PrCÈtrì • 

' • - ' . . '.'"' •• •. ] !'.• !•• , ; ; • ; • • • . ; y p D t i i i t i d t ' i l ' i 

Rnrlmbleiol» IIEI foi-a^flo dbMe Vneehe, L^S !iQ 
«SPtmltMòia da siiKJohorò;-,-' ì~ 'v . • '» 1 50 
Ciipùtn iln forHRsfio, , , . , . . >> 3 rr" 
Kniifi «In ror«B«l(( . , i , ,' , . «v 3 — 

FBUMÈSTO"'B eramteSTaTOKai '̂ 
.1 pr.f"b giallo; gròssissimo, |/rotÌti«i«nc SoUi^ltttalì 
all'ettaro, t /n pacco postalo'di s-chilì L. 3 &>;.— 
tQo;*hÌli I>. 40 — Wn dillo L. 0 BO. ^' ; /̂  ; 

'.,: , ' FtCXtO pC.T.-''. 
•. . • jcócliili ' liliL-tniò 

: frumetitou» flcntfedl CMHÌXO Itianco I... 30 I.i Oì -tO 
|''nimei)toii(* giallo lamtmntu 
Friiineiitò Muriiooio' '. ; , ' . >» 
FroHiPnto PHCCHNO dapumln. m nut. » 

prliMtiviirlló Ij'lHCoKi/ , ; » 
ÀTBiift jii'linarptitoPniatO'ilSfiflzlH » 
ATenR Mia rt'Un«licria . . , » 
Orzo (il prlniHTuracomuiH', . . •* 
ìllso tsì&pitoii. i^recoo- inovhitSqg) » 

,.;0 45 
0 4 5 

85 » OMP 

40 .. osn 

npn i j i n / i l » Cassetta con asqiin3itìis«mi?nti(t'0i 
U u l U u U J i •bn.Btiàiitl ptir Jqniirtì Ort«KKÌ. Aiitiiìitc 
tutta l'annata ad una f.'iiniiilia di 4 A5 j)tT!ionfi,"T>j 6, 
fra.iw:a di tMtto l(jippcB«,lnHiittQ:U .ReBW".;; /-; 

FIORI; Ca.ssettit''cdn* ao' qiial!t-V"stmchti,]d! fìoi 
1.1.3 ia);franc^'-4f itutt9,,lQ.speso.; ;•,.;••. I 

COtiLB SIONSI cbmpma: dì tn pianta Inrii:-/ 
stalo : 3. A'<oìcpcchì — a jlolì — a 'l'eScHi ~-a -Su-, 
siili ~ B Cotogni.' ••'- ' •/'•'-•- /r^.: ,.-_.i li.-^-- •> 
Imballato o francho alla Staniòno diJVfilBiiOiL.'IflJ;^ 

COLti'BZIÓNBl eomiiijató di lò pituite" di Ufis i 
.1 IO colori: N. 6 Rosq rìfiorouti, N.^4 Ro^n 'rhca^ 
FriincKo ed ìhitall, tii qualsiasi comune d'Itiilià, T,.f Ó. 

Pffiiniato Stabiliirieirtó igrario àtaiiico;,, 

5̂ i]iliiiioiito lOEflato,!!̂ ! Ì8lf' 1( pia vasta ritàii-i 

.T 

Antica G rinouiata Speoialith, 

ai DOMEWCO DE CANDIDO 
OHIMIÓO;-l'ARMACISTA 

Via Grazzano U D I N E Via Grazzano 

O x > a i X t d i I > i x > l o m l - d ' O x i o x > e 
alle Jfisposizioni di Lione, Digione e Roma, 

limi Àtm m- • . - - ' 

IsFovìtà. © 1 J 

-SJT 

ÌSOO 

ai iicoNisàsiAio, spcisso,'' 
"'^j^&jxtAsLix» c o n 3VI©di;afflì© 

<a . 'O j t»ó alle Esposizioni di JVapoW,/Ko''«a, 
Amburgo ei altre a (Mine, 'Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

C E R T I F I C A T I : MÈDICI. — È prescritto dalle ;aatorìtà, 
mediche, iperòliè non aloooliooj qual i tà che lo dis t ingue 
dagl i ' a l t r i Tamari. :• ,; / 

, P R E f i È B l B l L B A L E J S R N É T 
Prezzò L. 2.B0 la boti, dà, litro — L.il.SB la bott. da mezzo litro. 

;; Sconto ai; rivenditori. 

Trovasi; Bepòsiti iii t u t t e : l e pr i i ì iar ie Cit tà d ' I t a l i a . 

« « m B B B B t g y 

Specialitò di ANGELO MIGOISE & C. 
•'." M I ' ' I i ' A W r ' 0 ' . 

Il CHRONOSè.il miglior,almanacco orpmolitografico-profu/nato pèriportafoffliOi 

È il più gentile e grazioso ragale t to od omaggio alla S igaore ,e Signorine di qùa'-
Uinqaa ceto, benestanti, agpiooltòri,o'oaicn,'icciànti od ià-l'n"aHi.li, in ojj ' inioàa di;t'aa^ 
ste ricorrenze, natalizie od onomastico o per l 'oàaajipae d'alle- t e s t e d l Nata le ;é;Oapo 
d ' a n n o . ' ' , ; ' ,•. ,••,• '/ .'••,.!• ' ."/ '"••'•••/• ;' ;'''• •'••••'''', ; , , ' , - ' 

È indioatiasimo per feste da ballo o ,.nunipai,j; e^per l9 ' circostanz'eì in Oui si usa 
fare dei rogali, avendo il pregio di un ricoi'd) dvraMih) p;3ril.'^a') saiVe e; persisteilte ' 
profumo, durevole più di un anno, e! par la eleg.inzii e novità, artistica ;:dei disegni . 

'L 'almanacco C H R Ù ^ I O S 1 9 0 0 contiene delle-flnissimeinoiiiohi'oroilioUtografiohe,. 
con artistiche flgùrei.simhìleggianti l e a i c e mu i l j a l i ' e l a Dia Baiié'rpe. ; ,, • ' ' ' ; . ; 

A.d ogni nota vi è uno spunto msloiiido tolto :di,|Ì6- migliori opere d i ' r epe r to r io 
classico dei più valenti e noti maestri musicali. ; ' ' 

Ogni CHROIMOS; ha. con sé una,.iapivat*,;p,oe;sia;dal;';tiliolo " D 
A i ? t } © „ musicata per canto e pianoforte dei valente, maestro M:*noasa'l?'iazza. '•: 

; Allo scopo poi di renderlo iiQ.iggioi'mante' int6r6àsa.nte vennero, inierite; . a lcune ; 
notizia' utili' sui servizi postali e ' t é l egca te i .«ari :iiha//l';A.ljnia;iiJ3'GrtH0i*l'3 3 ' ! 9 0 P 
è pei suoi pregi ' artistici e par tat to qu-cihtà'coatiane liti ;'Wro,'gipi,ellb, ', ,;•' • '; .'• i 

Si vaudea oant. Sft la copia e .Hi. .'5 la doz'ilao.,'da t i ÌtttìO.VE'<»;;Os''SS,ll»>»fl(,,;dft tu^^i i 
OarÈolai e i^egpziauCt di Profuiiioria. Pê * t6,ap3;lizLpQÌ a m,3Z'aQ ppiUls t'd)3o.u>ula.to caqt, 10' iù pili. 

Si ricevono in pagamontp taubbo iTiiacobolli. .; , , ,. ; i; , , , ; ! ; ' ; •; ; ' ; ; ; ; ' • : ' ; ' 

LEZIONI 
d i M a à d o l Ì U i ) , , M » Ì H d 5 l ^ # 0 1 n Paolo Sarp 
Wpartisoe il;^gaor;Q. B,;IVÌÌani.,se-̂ ^^ :̂ ^^p,,,,^.^^,; 
condo 1 metodi niodenu a prezzi , -, 
convenientisaimi. . ;, . tire) N, 9, ydine 

Nuova invenzione b reve t t a t a della Ditta Achille Banfi, Milano: — E t u t t o ciò che si può des iderare in nn .sapono-ila 
toe le t ta . Bende 1» pelle veramente morbida , l l ianca, ve l lu ta ta mercè la nuova combinazione de l l ' amido col s ipone . — - D u r a 
più d ' ogn i ttltjo sapone perchè ò composito con sostanze speciali ed è fabbricato con maeohiue d ' invenzione della Gasa. — 
Superiore ai più rinomati siipoui esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutt i . — Si vende a cent. 'JO, 30 e 5(1 al p e ^ o 
profumato e non profumato ih apposita e legante scatola. ' ' " ''' 

« ^ Da non oonfondersi coi diversi saponi all'Amido in oommérbio j ^ 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre.pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso 

tutti i principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C, — Zini 
Cortesi 8 Bwni — Perelli^ Paradisi a Comp, 

k iffiso immiTE 
Saliinetto MeJico lapet ico 

La Sonnàmbula Anna: d'Amico 
dà consulti ^per qualunque ma-

_„ Uttia e domap-de d'interessi, par-
ticuitni X t*iguoi-f che desiderano, consultarla per 
cowisponàepza devono scrivere, ss per malattia ì 
prinoipali sintomi del male ohe soffrono'-— sé per 
.domande d'aiJari, dichiarare ciò ohe - desideralo sa­
pere, ed iuvitìvanao L.. 6 in lettera raccomandafca 
0 cartolina-vaglia al professore . Pietro. d'Amico 

• Via iloma, piano Siecondd BOIiOGNA. 
'' tr«ftMiniiinf>«»wWÉMlaalMJ«Mii»J>MÌMMMMaB»MBW^^ 

GHì SOI EBE :CAl̂ i 
si rivolgii' al distitito e ptòvato'óaliiata 

FRANCESoó CÌNGOLO 
Udine • Via Q-razzano N. 91 • Udiae 
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